


La Badia della Gloria era un antico Monastero Flo-
rense del XIII sec. che ha subito un lungo proces-
so di stratificazione fino ad arrivare ad oggi ad 
essere un rudere abbandonato nelle campagne Lazia-
li di Anagni. 
Il seguente esame di restauro è stato affrontato 
con la collaborazione di altri due colleghi del 
mio stesso corso di laurea.
L’intervento è stato pensato nel totale rispetto 
della preesistenza storica del manufatto esisten-
te.
Siamo partiti da un’attenta fase di analisi per 
poi arrivare a quella d’intervento attraverso il 
consolidamento del rudere e l’inserimento di ele-
menti moderni: al fine di creare un armonico con-
trasto tra l’antico e il nuovo, tenendo in consi-
derazione l’aspetto funzionale della struttura.

BADIADELLAGLORIA
Anagni
ESAME DI RESTAURO - 2010



BADIA DELLA GLORIA

PIANTA DELLO STATO DI FATTO

SINTESI PROGETTUALE



BADIA DELLA GLORIA

DISEGNI TECNICI DI PROGETTO

VISTA DI MODELLO 3D RENDERIZZATO - ZONA LOUNGE

PIANTE-SEZIONI-PROSPETTI E VISTE 3D  



BADIA DELLA GLORIA

VISTA VERSO IL PORTICO RICOSTRUITO IN FERRO E VETRO

VISTA VERSO IL PORTICO E L’ANTICA CHIESA TRASFORMATA IN SALA POLIVALENTE

VISTE RENDER



L’esperienza del “Calamita Beer” è stata molto  
formativa e divertente perchè, ancora studenti, io 
ed un mio collega ci siamo lanciati nella proget-
tazione per una nuova apertura di un rivenditore 
di birra artigianale nei pressi del Colosseo.
Il Concept principale ci è stato suggerito dal 
nome stesso del locale, la “Calamita”,che abbiamo 
interpretato attraverso un utilizzo smodato del 
ferro in uno stile capace di attirare l’attenzione 
dei passanti.
LaLa progettazione delle singole componenti è stata 
affrontata attraverso una particolare cura ai det-
tagli: ricercati, ideati e disegnati al fine di 
ottimizzare gli spazi e conferire carettere al 
locale.
Il risultato finale dei lavori è stato soddisfa-
cente e di gradimento alla committenza.
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Il lavoro del “Calamita” e il suo impatto nel con-
testo hanno attirato l’attenzione dei negozianti 
vicini, così che ci è stato affidato un nuovo 
lavoro sulla stessa via.
Il gestore di ForumPizza ci ha chiesto di ripensa-
re totalmente la filosofia del locale, in maniera 
tale che potesse diventare un Bar–Ristorante di 
giorno e un Locale notturno di sera: cercando di 
creare al suo interno una varietà di ambienti di-
versi tra loro. 
La sua forma allungata, la su dimensione di 600mq 
e la sua altezza limitata non hanno facilitato il 
lavoro, specialmente nell’ambiente più interno, la 
sala grande, che mostra ancora chiaramente la sua 
vecchia identità di garage. 
LaLa progettazione è stata lunga ed impegnativa. 
Prendendo a riferimento i più diversi locali rea-
lizzati negli ultimi anni, abbiamo cercato di tro-
vare la soluzione più funzionale possibile che, 
oltre ad assecondare le esigenze del committente, 
potesse risultare innovativa e di stile.
Nella raccolta della relativa documentazione ri-
scontriamo delle difformità legali che ci impedi-
scono di poter intervenire sull’immobile e, pur-
troppo,  il nostro compito si limita alla sola 
consegna del progetto.
Con il committente ci salutiamo con un grazie e 
arrivederci...speriamo...                                                                                                                                                            
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PIANTA DI PROGETTO - VARIANTE B
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Nello studio dove ho lavorato per parecchi anni 
(spatium s.r.l.) è capitato spesso di interveni-
re su edifici di culto, data l’esperienza 
dell’Architetto fondatore. 
Il parroco di San Mauro Abate a Laurentino 38, 
ci ha commissionato il progetto di riadeguamento 
della piccola cappella feriale adiacente la 
chiesa, utilizzata per celebrazioni liturgiche 
di vario genere e che avrebbe dovuto ospitare una 
reliquia preziosa del sangue di San Giovanni 
Paolo II. 
L’edificio,L’edificio, privo di ogni sorta di isolamento 
termico oltre al materiale stesso di costruzone, 
risulta incapace di ricreare, al suo interno, un 
ambiente confortevole, silenzioso e solenne. 
SiamoSiamo intervenuti con l’aggiunta di un contro-
soffitto in cartongesso, che fungesse da isolan-
te termo-acustico, con un’apertura al centro 
dove trova spazio una piccola cupola di plexi-
glass satinato in corrispondenza dell’altare, 
capace di far penetrare all’interno la giusta 
dose d’illuminazione naturale, che, combinata 
con quella artificiale, conferisce all’ambiente 
una varietà di luci d’effetto.
L’aggiunta di un’alta porta vetrata delimita lo 
spazio-cappella all’interno della chiesa. Il re-
liquiario è stato progettato nel dettaglio per 
proteggere ed esporre con cura la preziosa reli-
quia del Santo. 

CAPPELLASANMAURO
Laurentino 38 Roma
2013



SAN MAURO

PIANTA DI PROGETTO

SEZIONE DI PROGETTO

SPACCATO ASSONOMETRICO

VISTE DI MODELLO 3D

PIANTA-SEZIONE E VISTE 3D  



SAN MAURO
RELIQUIARIO E CUPOLA



SAN MAURO
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Oggetto della mia tesi è stato uno tra gli edifici 
più discussi a livello internazionale degli ultimi 
20 anni, il famoso “Serpentone” del quartiere di 
Corviale.
IlIl progetto dell’ architetto Fiorentino è stato 
molto dibattuto e criticato, alla luce soprattutto 
di come ad oggi l‘edificio ci appare, nelle sue 
numerose fatiscenze e, per di più, inserito in un 
ambiente degradato e cupo.
AlloAllo stesso tempo questo progetto affascina per le 
sue dimensioni monumentali ed è per questo che 
sono stati effettuati molti studi sull’edificio e 
dintorni: ai fini di rigenerare uno dei più grandi 
“cadaveri urbani” della città di Roma.
“Rigenerare“Rigenerare il Corviale” è il titolo della mia 
tesi di laurea in Architettura specialistica quin-
quennale U.E. a fianco del prof. Lucio Valerio 
Barbera. 
Il mio approccio è stato quello di considerare 
l’edificio come fosse un “rudere” da restaurare, 
tutelare e valorizzare, completandolo nelle sue 
mancanze, al fine di una rifunzionalizzazione 
totale. Ho preso ad esempio i grandi Maestri della 
storia  passata, come Le Corbusier, e di quella 
contemporanea, come il gruppo danese dei BIG, gli 
architettiarchitetti olandesi e nord europei in generale e 
il giapponese Kengo Kuma, che con i loro progetti 
di social housing hanno fatto scuola nel mondo.

CORVIALEHOUSING
Quartiere Corviale - Roma sud-ovest
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